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l ' a l t r o dell 'onorevole Sonnino. Quello del-
l ' o n o r e v o l e Rub in i è il seguente : 

Al secondo comma, secondo inciso, dopo 
la parola : « tassa » aggiungere : « proporzio-
nale. » 

Quello dell 'onorevole Sidney Sonnino è 
il seguente : 

Alla tabel la A di cui nell 'ar t icolo 3 del-
l 'a l legato C, propongo i seguent i emenda-
ment i : 

Nella intestazione della terza colonna della 
tabella, alle parole : « fino a l ire 50,000 » sosti-
tuire le seguenti: « fino a l ire 100 mila. » 

Sopprìmere tutte le colonne susseguenti •alla 
terza, sostituendovi il seguente periodo: 

« Ad ogni par te di somma in ciascuna 
quota ind iv idua le ereditar ia , o legato, o 
donazione, che super i le l ire 100 mila fino 
alle 200 mila, le al iquote normal i di cui 
nella colonna terza della presente tabel la 
verranno appl icate con l 'aumento di un ven-
tes imo; ad ogni par te di somma che super i 
le l ire 200 mila fino alle 300 mila, con 
l ' aumento di un secondo ventes imo; e così 
progress ivamente di centomila in centomila 
lire, fino a un massimo aumento del 20 per 
cento sulla p r ima al iquota normale. » 

Ma l 'onorevole S i d n e y Sonnino non es-
sendo presente, l ' emendamento s ' in tende ri-
t i ra to . 

L'onorevole Rub in i ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento. 

Rubini . P iu t tos to che svolgere il mio emen-
damento, colgo l 'occasione per chiedere qual-
che spiegazione all 'onorevole minis t ro delle 
finanze intorno, alla por ta ta di questa dispo-
sizione. 

Si dice che verrà dedotto da l l ' ammon-
tare delle tasse che si debbono pagare, la 
tassa che sarebbe dovuta a termini della 
presente legge per le donazioni avvenute 
p r ima del 1901. 

Io desidero sapere se la tassa che si 
deduce è quella proporzionale del coacervo 
o quella che compete alla somma che fu 
donata anter iormente al 1901. 

E evidente che si deve dedurre la quota 
di coacervo e allora la deduzione mi pare 
g ius ta e ragionevole. Ma se noi deduciamo 
soltanto la quota che sarebbe dovuta sulla 
somma dal de cujus donata, ai t e rmini della 
presente legge, verremmo a dedurre meno 
e si farebbe pagare di p iù . 

Desidero pertanto, più che insistere nel 
mio emendamento, ot tenere una spiegazione 
dall 'onorevole minis t ro delle finanze. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l ' onore-
vole minis t ro delle finanze. 

C a r c a n o , ministro delle finanze. Devo dichia-
rare all 'onorevole R u b i n i che siamo piena-
mente d'accordo. 

La modificazione proposta dal la Commis-
sione par lamentare è s tata fa t t a nel senso 
di chiar ire quello che egli desidera e che 
era meno chiaro nel la formola minis ter ia le . 

Si t iene conto delle donazioni precedent i 
per t rovare l 'a l iquota, ma non si fa r iv ivere 
più il passato per appl icare una tassa mag-
giore di quel la che già venne appl ica ta . 
La legge per quanto si r i fer isce alle a l iquote 
deve guardare soltanto le donazioni avve-
nire, ma per t rovare l 'a l iquota da appl icars i 
bisogna tener conto anche delle donazioni 
precedent i . 

Rubini . Allora si deve dedurre una quota 
proporzionale. 

C a r c a n o , ministro delle finanze. Dica pure 
quota proporzionale; la sostanza non cambia. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Rubini , insiste nel 
suo emendamento '? 

Rubini. Prendendo atto delle dichiara-
zioni dell 'onorevole minis t ro delle finanze, 
r i t i ro il mio emendamento. 

P r e s i d e n t e . Allora non essendovi al t re os-
servazioni in contrario, pongo a par t i to 
l 'art icolo 3° come è proposto dal la Commis-
sione. 

(È approvato). 

Art, 4 . 

Ai due pr imi capoversi dell 'art icolo 54 
della legge 20 maggio 1897, n. 217 ( t e s to 
unico) h sost i tui to il seguente : 

« Saranno ammessi in deduzione del l 'asse 
eredi tar io i debiti certi e l iquidi legalmente 
esis tent i nel momento della aper ta succes-
sione e resul tant i da atto- pubblico o da 
sentenza passata in giudicato, o da scr i t -
tu ra p r iva ta che abbia acquistato data certa 
anter iormente a l l ' aper tura della successione, 
ai termini dell 'articolo 1327 del Codice ci-
vile. » 

A quest 'art icolo l 'onorevole Colombo-
Quat t rof ra t i ha presentato un emendamento 
così concepito : 

« All 'art icolo 54 della legge 20 maggio 
1897 n. 217 (testo unico), è sosti tuto il se-
guente : 

« Saranno ammessi in deduzione dell 'asse 
eredi tar io i debi t i certi e l iquidi legalmente 
esistenti nel momento del l 'aper ta successione 
e resul tant i da atto pubblico o da sentenza 


